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DICHIARAZIONE AI SENSI DGRV 1400/2017 

 

La sottoscritta Arch. Emanuela Volta nata a Legnago il 14/09/1972 e residente in Villafranca di Verona 

CAP 37062 – VR in Via Termine 30 A Tel. 3396706683, fax 0456350196, email: 

volta.emanuela@gmail.com  

in qualità di tecnico incaricato della redazione della Variante II al Piano degli Interventi del Comune di 

Rivoli V.se - VR, ai sensi della Legge Regionale art. 18, LRV n. 11/2004  

 

DICHIARA 

 

che per le istanze presentate NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto riconducibili 

all’ipotesi di non necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, paragrafo 2.2 della 

D.G.R. n° 1400/2017 al punto n° 23: progetti e interventi per i quali sia dimostrato tramite apposita 

relazione tecnica che non risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000. 

Alla presente si allega la relazione tecnica dal titolo: VERIFICA DI NON NECESSITA’ DI VALUTAZIONE 

DI INCIDENZA PER L’ACCORDO TERZA VARIANTE TEMATICA INSERIMENTO AMBITI A STANDARD – 

PERCORSO CICLOPEDONALE SUL FIUME ADIGE (PONTE TIBETANO) E TRACCIATO NUOVA PISTA 

CICLABILE 

 

 

DATA 05/07/2019 

 

Il DICHIARANTE Arch. Emanuela Volta  

 

 

 

 

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii.   

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci è 

punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle leggi 

speciali in materia. Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non 

esplicitamente indicato, sono rese ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 

445/2000 e ss.mm.ii.   

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 

presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata 

di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite un incaricato, oppure 

mezzo posta.   

 

DATA 05/07/2019 

Il DICHIARANTE Arch. Emanuela Volta 
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Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196   

I dati da Lei forniti saranno trattati - con modalità cartacee e informatizzate - per l’archiviazione delle 

istanze presentate nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e non 

costituiranno oggetto di comunicazione o di diffusione. I dati raccolti potranno essere trattati anche 

per finalità statistiche. Il Titolare e responsabile del trattamento è: Il Titolare e responsabile del 

trattamento è: Comune di Rivoli Veronese con sede in Piazza Napoleone I, 3 – 37010, Rivoli Veronese 

(VR). 

Le competono tutti i diritti previsti dall'articolo 7 del D.Lgs. n.196/2003. Lei potrà quindi chiedere al 

Responsabile del trattamento la correzione e l’integrazione dei propri dati e, ricorrendone gli estremi, 

la cancellazione o il blocco.   

 

DATA 05/07/2019 

 

Il DICHIARANTE Arch. Emanuela Volta 
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PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI NON NECESSITÀ  

DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 
 

La sottoscritta  Arch. Emanuela Volta nata a Legnago il 14/09/1972 residente a Villafranca di Verona, 

Via Termine 30A - iscrizione Ordine Architetti Provincia di Verona n. 1578 mail 

volta.emanuela@gmail.com pec e.volta@pec.it; in qualità di tecnico incaricato della redazione della 

Dichiarazione di non necessità di Valutazione di incidenza relativa della dichiarazione di non necessità 

di valutazione di incidenza relativa per la variante III al Piano degli Interventi del Comune di Rivoli V. 

Se - TERZA VARIANTE TEMATICA INSERIMENTO AMBITI A STANDARD – PERCORSO 

CICLOPEDONALE SUL FIUME ADIGE (PONTE TIBETANO) E TRACCIATO NUOVA PISTA CICLABILE 

 

DICHIARA 

 

che per l'istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto riconducibile 

all’ipotesi di non necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, paragrafo 2.2 della 

D.G.R. n° 1400 del 29/08/2017 al punto: 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 

9 10 11 12 13 14 15 16 

17 18 19 20 21 22 23  

 

 

DATA 05/07/2019 Il DICHIARANTE Arch. Emanuela Volta 

 

 

 

 

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci è 

punito ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle leggi 

speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, sono 

rese ai sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in 

presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata 

di un documento d’identità del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite un incaricato, oppure 

mezzo posta. 

 

DATA 05/07/2019 Il DICHIARANTE Arch. Emanuela Volta 

 

mailto:volta.emanuela@gmail.com
mailto:e.volta@pec.it
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MODELLO DI INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(ex art. 13, Regolamento 2016/679/UE - GDPR) 

di cui alla dichiarazione di non necessità di valutazione di incidenza 

 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha 

diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”.  

I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando 

la riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 

 

Il Titolare del trattamento dei dati, suo rappresentante, che La riguardano è Comune di Rivoli 

Veronese con sede in Piazza Napoleone I, 3 – 37010, Rivoli Veronese (VR) 

 

La casella mail del Titolare del trattamento, quale punto di contatto a cui potrà rivolgersi per le 

questioni relative al trattamento dei dati che La riguardano, è: Pec:  

P.E.C.: protocollo.comune.rivoli.vr@pecveneto.it 

 

Il Responsabile della Protezione dei dati (Data Protection Officer) che La riguardano è il Comune di 

Comune di Rivoli Veronese con sede in Piazza Napoleone I, 3 – 37010, Rivoli Veronese (VR) 

 

La casella mail del Responsabile della Protezione, quale punto di contatto a cui potrà rivolgersi per le 

questioni relative alla protezione dei dati che La riguardano, è: :  

P.E.C.: protocollo.comune.rivoli.vr@pecveneto.it 

 

La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è quella di consentire lo svolgimento dei 

compiti di valutazione dell’incidenza di piani, progetti e interventi sui siti della rete Natura 2000 e di 

quelli ad esso connessi e conseguenti (es. vigilanza, monitoraggio, …) e la base giuridica del 

trattamento (ai sensi degli articoli 6 e 9 del Regolamento 2016/679/UE) è l’adempimento di un obbligo 

legale al quale è soggetto il titolare del trattamento (D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.). 

I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione 

documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici.  

 

I dati, trattati da persone autorizzate, [indicare una opzione e compilare la parte mancante]: 

 

x  potranno essere comunicati alla Regione del Veneto – Autorità regionale competente per la 

valutazione di incidenza o ad altre Pubbliche Amministrazioni ai fini della vigilanza in materia di 

valutazione di incidenza e non saranno diffusi.  

□ potranno essere comunicati alla Regione del Veneto – Autorità regionale competente per la 

valutazione di incidenza o ad altre Pubbliche Amministrazioni ai fini della vigilanza in materia 

di valutazione di incidenza e diffusi attraverso [indicare il canale di diffusione] 

______________________________________________________________, ai sensi del 

[indicare articolo e atto normativo che regolamenta la diffusione]  

 

Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è 

determinato in base ai seguenti criteri: 

 

• per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dalle regole 

interne proprie all’Amministrazione e da leggi e regolamenti in materia; 

• per altre finalità, il tempo necessario a raggiungere le finalità in parola. 

 

Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al 

Titolare del trattamento o suo rappresentante l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, 

mailto:protocollo.comune.rivoli.vr@pecveneto.it
mailto:protocollo.comune.rivoli.vr@pecveneto.it
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l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero 

opporsi al loro trattamento. 

Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per 

la protezione dei dati personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 – ROMA, ovvero ad 

altra autorità europea di controllo competente.  

Il conferimento dei dati discende dalla necessità di consentire lo svolgimento dei compiti di valutazione 

dell’incidenza di piani, progetti e interventi sui siti della rete Natura 2000 e di quelli ad esso connessi e 

conseguenti (es. vigilanza, monitoraggio, …). 

L’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali e il mancato conferimento non rende possibile lo 

svolgimento dei predetti compiti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DATA  

 

05/07/2019 

f.to IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

      O SUO RAPPRESENTANTE 

 

IL DICHIARANTE (per presa visione) 

 

Arch. Emanuela Volta 
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VERIFICA DI NON NECESSITA’ DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA TERZA VARIANTE 

TEMATICA INSERIMENTO AMBITI A STANDARD – PERCORSO CICLOPEDONALE SUL 

FIUME ADIGE (PONTE TIBETANO) E TRACCIATO NUOVA PISTA CICLABILE 

 

1.1 – PREMESSA 

 

Nel rispetto di quanto indicato all’art. 18 della LRV. n. 11/2004, la prima fase del Piano degli Interventi 

del Comune di Rivoli Vse è stata redatta predisponendo il Documento del Sindaco con la definizione dei 

temi del Piano, le priorità e le indicazioni procedurali di riferimento. 

La presente variante puntuale opera in conformità a quanto espresso dal Documento del Sindaco, 

rispondendo a una esigenza contingente espressa dal Sig. CAMPANELLA FILIBERTO ai sensi dell’art. 18 

della LRV n° 11/2004 e smi e dall’art. 6. 

Si prevede che il Secondo Piano degli Interventi possa essere attuato anche attraverso Varianti 

puntuali e tematiche che si configurino come fasi attuative del Documento del Sindaco predisposto in 

termini generali, da attivare sulla base di esigenze contingenti e di necessità specifiche.  

Ciascuna fase dovrà comunque fare riferimento agli obiettivi generali del Documento del Sindaco, 

essere coerente con le indicazioni generali di piano, essere verificata rispetto alle indicazioni normative 

sovraordinate ed essere attuata in riferimento alle tematiche definite come priorità operative. 

Si richiamano le priorita’ operative e le scelte tematiche del secondo P.I. attuate con la presente  

Si faccia riferimento al percorso operativo delineato con DGC n° 38 del 17-05-2017 “REDAZIONE DEL 

SECONDO PIANO DEGLI INTERVENTI, AI SENSI DELL'ART. 18 DELLA L.R. 11/2004 E S.M.I. ATTO DI 

INDIRIZZO”, rispetto al quale il presente documento del Sindaco definisce le priorità operative e le fasi 

di attuazione. 

 

1.1 – OGGETTO DELLA VARIANTE TEMATICA 

 

La variante prevede i seguenti punti: 

 

- inserimento del tracciato di massima della pista ciclabile. La variante non interferisce con 

la viabilità di livello superiore esistente o programmata ne modifica significativamente il 

sistema della mobilità in essere. La variante non incide sulle caratteristiche essenziali e 

sui criteri informatori del Piano Regolatore Generale, né si pone in contrasto con la 

pianificazione di livello superiore. 

 

- Inserimento previsione puntuale percorso ciclo-pedonale sul Fiume Adige (Cd. Ponte 

Tibetano). Il progetto si pone coerentemente con quanto previsto dalla pianificazione 

Comunale del Comune di Dolcè. Il progetto propone la realizzazione di un ponte tipo 

“tibetano” che colleghi la ciclopista del Sole con la Valpolicella e Verona, situato nel 

Comune di Dolcè. Il ponte verrà realizzato in località Battello di Ceraino del Comune di 

Dolcè, nel punto in cui le ciclopiste in destra e in sinistra idraulica del Fiume Adige si 

fronteggiano per qualche centinaio di metri. In Comune di Rivoli V.se il ponte si imposta 

in Loc. Battello in corrispondenza della ZTO F6 già prevista dal PI. 

 
- Ampliamento ZTO  F6 – e conseguente modifica dell’Art. 35.6 - F6 - area ricreativo-

sportiva destinata a palestra di roccia. 
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Per quanto riguarda la variante, sulla base di quanto stabilito dalla normativa vigente e dalle 

caratteristiche dell’intervento, si afferma che questo ricade nella fattispecie di esclusione prevista 

dall’Allegato A, paragrafo 2.2 alla DGRV 1400/2017 al punto n° 23:  

 

“progetti e interventi per i quali sia dimostrato tramite apposita relazione tecnica che non risultano 

possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000 “ . 

 

EMISSIONI - RUMORI  

La variante per quanto riguarda la fase di cantiere considera che non si potranno registrare effetti 

significativi relativi a rumore ed emissioni generate dai mezzi meccanici per gli scavi, movimenti terra, 

demolizione e spostamento di strutture esistenti tali da comportare effetti significativi. 

Per quanto riguarda le emissioni prodotte dal traffico indotto si può affermare che anche tale 

alterazione non è presente a seguito della Variante, in quanto viene favorita la mobilità alternativa 

ciclo-pedonale.  

 
Fase di cantiere:  
Tali produzioni (rumore ed emissioni) sono legati ai mezzi di cantiere che sono caratterizzati da 

emissioni temporanee, comunque conformi ai certificati di omologazione dei mezzi (è compito della 

ditta che effettua i lavori verificare l’utilizzo di mezzi a ridotte emissioni in modo da garantire una 

maggiore salubrità dell’aria) e in quanto previsto dalla normativa vigente.  

Si considerano:  

- deposizione al suolo di parti di carico di materiali incoerenti trasportati dai mezzi pesanti e la loro 

dispersione nell'aria per un certo tempo;  

- la dispersione e deposizione al suolo di polveri in fase di lavorazione;  

- il risollevamento di polveri a causa di presenza di vento naturale e di quello creato dal passaggio di 

mezzi meccanici.  

 

Le azioni a maggior incidenza del fenomeno sono gli scavi, gli sbancamenti, l’esercizio degli impianti di 

betonaggio, la movimentazione dei materiali sulla viabilità di cantiere e ordinaria.  

Le emissioni provenienti dagli scarichi dei mezzi sopra indicati sono primariamente: PM, NOX, 

monossido di carbonio (CO), composti organici volatili (VOCs) e biossido di zolfo (SO2). Queste 

emissioni avranno comunque un effetto trascurabile sulla qualità dell'aria nell'area considerata, in 

quanto si tratta di effetti temporanei ed a reversibilità alta (in quanto al termine dell'azione di progetto 

cessa l'impatto).  

Non vi sono elementi di criticità nello stato attuale dell’atmosfera nell’intorno e nel sito.  

Dato il carattere saltuario di tali effetti, le perturbazioni sono valutabili di lieve entità.  

Si assumerà come elemento precauzionale l’attivazione delle fasi più rumorose nel periodo meno 

delicato relativamente al periodo riproduttivo della fauna presente nel territorio di Rivoli. 

 

Fase di esercizio:  

In fase di cantiere per ciascun intervento verranno prese tutte le misure necessarie per mantenere un 

clima acustico rispondente alle specifiche richieste dalla normativa. 

Gli interventi previsti risultano compatibili con i livelli di rumore imposti dalla normativa vigente; i livelli 

di qualità ambientale non risultano compromessi né dall’ambito del lotto, né dal traffico indotto.  

 

INQUINAMENTO LUMINOSO  

Il rispetto delle prescrizioni imposte dalla normativa vigente (LR 17/2009) e la tipologia degli interventi 

previsti esclude il manifestarsi di eventi perturbativi per la fauna. Eventuali illuminazioni delle aree 

private a giardino dovranno rispettare la normativa vigente. 

 

RIFIUTI  



Terza  Variante Tematica II PI  - Anno 2019 – Comune di Rivoli Veronese 

 

Pag. 8 

I rifiuti prodotti in fase di realizzazione dell’intervento dovranno essere smaltiti nel rispetto della 

normativa vigente. Non verrà previsto alcuno scarico di materiale di qualsiasi natura e consistenza 

all’interno delle zone limitrofe all’area di intervento. 

 

ESCLUSIONE DEI POSSIBILI EFFETTI SULLA RETE NATURA 2000  

 

L’intervento ricade nell’esclusione prevista dall’art. 6 della DIR 92/43/Cee per i quali non risultano 

possibili effetti significativi su siti della rete natura 2000. Di seguito si dettagliano le motivazioni di 

esclusione.  

 

• Esclusione della presenza di habitat e habitat di specie 

Tutte le aree oggetto della Variante sono localizzate all’esterno di aree SIC o ZPS, e comunque la 

natura della variante comporta la non edificabilità di ambiti precedentemente previsti in 

trasformazione dal Piano degli Interventi.  

 

• Esclusione della perturbazione o altri disturbi verso le specie di interesse 

comunitario 

Come precedentemente riportato, gli usi del suolo delle aree oggetto di variante, così come desunti 

dalla cartografia regionale, dal quadro conoscitivo del PAT e verificati sul posto, escludono la presenza 

di habitat di specie.  

Come precedentemente riportato, gli usi del suolo delle aree oggetto di intervento, così come desunti 

dalla cartografia regionale, dal quadro conoscitivo del PAT e verificati sul posto, escludono la presenza 

di habitat di specie. Il progetto, inoltre, non determina la possibilità del verificarsi di effetti negativi, in 

quanto gli interventi previsti per la parte residenziale risultano non comportare effetti significativi, e 

per la parte di sopraelevazione del capannone esistente risultano essere compresi tra quelli per i quali 

è esclusa la necessità dello screening, ai sensi All. A, par. 2.2, DGRV 1400/2017.  

 

Conclusioni 

 

1. La Terza Variante tematica del II Piano degli Interventi del Comune di Rivoli Veronese 

innestandosi sulle indicazioni dell’iniziale Documento del Sindaco riferite all’intero territorio 

comunale, è coerente con le tematiche contenute nel Documento del Sindaco. 

2. Ai fini dell’applicazione della disciplina di cui all’art. 5 del DPR n° 357/1997 e smi, è necessario 

garantire l’assenza di possibili effetti significativi negativi sui siti della Rete Natura 2000, in 

riferimento agli habitat e alle specie per i quali detti siti sono stati individuati (di cui 

all’Allegato I della direttiva 2009/47/Ce e agli allegati I e II della Direttiva 92/43/Ce); 

3. Gli effetti conseguenti all’attuazione dell’intervento in argomento non determinano variazioni 

strutturali e funzionali agli ambienti frequentati dalle specie presenti all’interno dell’ambito di 

influenza a carico delle specie di interesse comunitario per i quali risultano designati i Siti della 

Rete Natura 2000; 

4. Il punto di Variante non prevede modifiche a suolo, habitat e habitat di specie rispetto alla 

situazione attuale, mantenendo inalterata la possibilità data agli animali di trovare habitat e 

corridoi a cui appoggiarsi e non varia l’idoneità degli ambienti interessati rispetto alle specie 

segnalate, in quanto la tipologia di uso del suolo rimane invariata; 

5. Le caratteristiche degli interventi, quindi, portano alla conclusione che a seguito dell’efficacia 

della Variante non sono possibili effetti perturbativi (quali ad esempio, rumori, emissioni, ecc.) 

aggiuntivi rispetto allo stato dei luoghi.  

 

Pertanto la natura della variante porta a modifiche tali da poter escludere il manifestarsi di effetti 

significativi negativi per le specie di interesse comunitario frequentanti tale aree.  

Alla luce di quanto è stato fin qui illustrato, sulla base di attenta analisi della localizzazione e distanza 

dei S.I.C. e dei S.I.C./Z.P.S. del progetto, considerata la natura del tipo di variante comportando azioni 
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di piano che non prevedono alcuna emissione, alcuna incidenza sullo stato dei suoli, dell’arie e 

dell’acqua ritiene di poter affermare che sussistano le condizioni di fattispecie di esclusione dalla 

procedura di Valutazione di incidenza del progetto, secondo quanto disposto dall’Allegato A, paragrafo 

2.2 alla DGRV 1400/2017 al punto n° 23:  

 

“progetti e interventi per i quali sia dimostrato tramite apposita relazione tecnica che non risultano 

possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000 “ . 

 

 

 Arch. Emanuela Volta 

 

 

 

 

 


